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La seduta è aperta a,lle ore 16,30.

MERLIN ANGELINA, Segretar'ia, dà let~
tura del p'rocesso verbale della seduta del
12 febbraio, che è appro1Jato.

2922 Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i se~
natori: Canonica per giorni 8, Messe per gior~
nL 10, Tartufoli per giorni 10.

Se non vi sono osservazioni, questi congedi
si intendono concessi.

Sull'ordine dei lavori.

ASARO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Su che cosa intende :par~
lare ?

ASARO. Sui fatti luttuosi di Sicilia.

PRESIDENTE. Senatore Asaro, in seguito
agli accordi presi con i P~esidenti dei Gruppi,
e per le facoltà che mi sono conferite, le darò
la parola dopo le comunicazioni del Governo.

ASARO. Si'gnor Presidente, mi permetta
di insistere; data la gravità degli avvenimenti,
credo di dover esprimere immediatamente i
nostri sentimenti per quei gravi fatti.

PRESIDENTE. Onorevole collega, siamo
tutti compresi della tragicità degli avveni~
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menti ed io non ho bisogno che lei me lo Tl~
cordi. Ella avrà la parola subito dopo le co~
municazioni del Governo. Ripeto che, a que~
sto proposito, ho preso precisi accordi coi rap~
presentanti dei singoli Gruppi. (Commenti
dalla sinistra).

CIANCA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIANCA. Io so dell'accordo che è interve~
nuto tra i Gruppi e naturalmente propongo
di rispettarlo. Vorrei chiedere solo al nostro
Presidente se alla fine delle comunicazionI
governative il Governo rimarrà a quel banco
per ascoltare quello che noi dovremo dire sui
luttuosi fatti di Milano e di Sicilia.

PRESIDENTE. Ella, prospettando questo
dubbio, fa torto al suo Presidente, il quale si
è già reso parte diligente perchè, al termine
delle comunicazioni, il Presidente del Consi~
glio si trattenga in Senato per la commemo~
razione delle vittime dei fatti di Milano e della
Skilia.

Annunzio di nomina di Sottosegretari di Stato
e di conferma di Alti Commissari.

PRE'SlDENTE. Comunico che ho ricevuto
dal Presidente del Consiglio dei ministri la
seguente lettera relativa alla composizione
del nuovo Governo.

Prego l'onorevole Segretaria di darne let~
tura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Roma, 12 ff'olJrmo 1!):)~1

« All'onm"evole
Pt"esidente del Senato aella Repubbliva

Roma

« Mi onoro informare la S. V. Onorevole che
con decreto in data 11 febbraio 1954 il Pre~
sidente della Repubblica, su mia Pl'oposta,
sentito il Consiglio dei ministri, ha nominato
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del

Consiglio dei ministrI, con le funzioni di S~
gretario del Consiglio stesso, l'onorevolt:> dot~
tor Oscar Luigi SCALFARO,deputato al Parla~
mento.

« Con altro decreto in pari data sono stati
nominati SottosegretarI di Stato per:

la Pl'esidenza del Consiglio del Ministn,
glI onorevoli dotto prof. Giuseppe ERMINI,
deputato al Parlamento, avv. prof. Robertu
LUClFRED1; deputato al Parlamento, e rag.
Raimondo MANZINI, deputato al Parlamento;

gli Affari esteri, gli onorevoh avv. Vit~
torio BADINI CONFALONIERI,deputato al .2ar~
lamento, avv. Lodovico BENVENUTI,deputato
al Parlamento, e prof. Francesco Maria Do~
MINEDO',deputato .al Parlamento;

l'Interno, gli onorevoli avv, Guido BISORI,
senatore della Repubblica, e avv. Carlo Russo,
deputato al Parlamento;

la Grazia e giustizia, 1'0n. ~vv. Ercole
ROCCHETTI,deputato al Parlamento;

il BIlancio, l'on. dotto Mario FERRARIAG
GRADI,deputato al Parlamento;

le Finanze, gli onorevoli avv. Edgardo CA-
STELLI, deputato al Parlamento, e avv. Guido
CORTESE,deputato al Parlamento;

il Tesoro, gli onorevoli Giuseppe ARCAINI,
deputato al Parlamento, dotto Domenico CHIA~
RAMELLO,deputato al Parlamento, avv. An~
tonio MAXIA, deputato al Parlamento, dotto
Angelo MOTT, senatore della Repubblica, -2
avv. Giustino VALMARANA,senatore della Re~
pubblica;

la Difesa, glI onorevoli avv. Virginio
BERTINELLI, deputato al Parlamento, avv.
prof. Giacinto Bosco, senatore della Repub~
blica, e dotto Fiorentino SULLO, deputato al
Parlamento;

la Pubblica istruzione, gli onorevoli dotto
Maria JERVOLINO,deputato al Parlamento, e
dotto prof. Giovanni Battista SCAGLIA,depu~
tato al Parlamento;

i Lavori pubblici, 1'0n. dotto Emilio CO~
LOMBO,deputato al Parlamento;

l'Agricoltura e le foreste, gli onorevoli
dotto prof. Antonio CAPUA,deputato al Parla~
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mento, e dotto prof. Mario VETRONE,deputa Lo
al Parlamento;

i Trasporti, gli onorevoli dotto Egidio
ARIOSTO,deputato al Parlamento, e avv. Sal~
vatore MANNIRONI,deputato al Parlamento;

le Poste e le telecomunicazioni, l'onore~
vole avv. Gaetano VIGO, deputato al Parla~
mento;

l'Industria ed il commercIO, gli onorE"
voh ing. Emilio BATTISTA,senatore della Re~
pubblica; dotto Gaspare PIGNATELLI,deputato
al Parlamento, e Gioacchino QUARELLO,de~
putato al Parlamento;

il Lavoro e la prevIdenza sociale, gli ono-
revoli dotto Umberto DELLE FAYE, deputatù
al Parlamento, dotto Vittorio PUGLIESE, df:~
putato al Parlamento, e Armando SABATINI,
deputato al Parlamento;

il Commercio con l'estero, l'on. prof. Paolo
TREVES, deputato al Parlamento;

la ,Marina mercantile, l'on. mg. Cort'ado
TERRANOVA,deputato al Parlamento.

«Con decreto, pOI, del Presidente della
Repubblica, in data 11 febbraIO 1954, l'on. avv.
Tiziano TESSITORI,senatore della Repubblica,
è stato confermato nella carica di Alto Com~
missario per l'igiene e la sanità pubblica.

«COIl mio decreto in pari data, l'on. dotto
prof. Beniamino Gaetano DE MARIA,deputato
al Parlamento, è stato, infine, confermato nel~
la carica di Alto CommIssarIO aggiunto per
l'igiene e la sanità pubblica.

f.to SCELB4.».

Annunzio di dimissioni dalla ,::arlca

di Sottosegretario di Stato.

PRESIDENTE. Informo che Il PresIdente
del Consiglio del mmistn ha comunicato che
il Presidente della Repubblica con decreto in
data odierna, su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministn, ha accettato le dimis~
sioni rassegnate dall'onorevole dottor Dome~
llico Chlaramello dalla carica di Sottosegre~
tario di Stato per il tesoro.

Annunzio di nomina

di Conupissario del Governo.

PRESIDENTE. Informo che la Presl.denza
del Consiglio ha comunicato che con decreto
del Presidente della Repubbhca, in data 11
febbraio 1954, 1'011. dotto prof. Beniamino
Gaetano De Maria, deputato al Parlamento,
Alto Commissiario aggiunto per !'igiene e la
sanità pubblica, è stato nominato Commissa~
l'io del Governo per partecipare nel Senato
della Repubblica alle discussioni relative alJe
materie che rientrano nella competenza del~
1'Alto Commissariato per l'igiene e la sanità
pubblica.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comulllco al Senato che
sono stati presentati i seguenti disegni di leg~
ge dI iniziativa:

del: senatori Angel-illi, Barbaro, Cwrelli. Lus~
su, Mancinelli e Palermo:

«Rivalutazione delle pensioni di guerra di~
rette» (377);

dei senatori Palermo, Smith, Ft:ore e Va-
lenzi :

«Trattamento di quiescenza e indenllltà di
hquidazione a favore degli ufficiali di comple~
mento e della riserva e sottufficlali non in
carriera continuativa trattenuti in servizio vo~
lontariamente» (378);

dei senator'i Palermo e Te'rracini:

« Sistemazione degli ufficiali di complemell~
to appartenenti al corpo della giustizia mili~
tare o ad armi o corpi in servizio presso i tri~
bunali militari territoriali con funzioni di ma~
gistrati o di cancellieri militari» (379).

dei senatori Merlin Angelina e Negri:

«Modificazioni dell'articolo 223 del testo
unico delle leggi sanitarie, approvato con re~
gio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, sulle COll.
dlZiolll di abitabilità delle case rurali dei sa~
lariati agricoli» (380);
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del senatore Ciasca:

« Sostituzione del posto di bibliotecario con
quello di conservatore nella biblioteca di storia
moderna e contemporanea, dipendente dal~
l'Istituto storico italiano per l'età moderna e
contemporanea» (381).

Questi disegni di legge saranno stampati.,
distribuiti e assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Deferimento di disègni di legge
alI'approvazme di Commissione speciale.

PRESIDENTE. Comunico che, valendomi
della facoltà conferitamI dal Regolamento, ho
deferito all'esame e all'approvazione della
Commissione speciale per le aIJuvi.oni i se~
guenti disegni di legge:

«Concessione di sussidi ai danneggiati dal
nubifragio del 25 settembre 1953, abbattutoHI
sui comuni di Poviglio, Brescello, Boretto,
Gualtieri in provincia di' Reggio Emilia»
(230), d'iniziativa dei senatori Fantuzzi e Ri~
stori ;

« Provvidenze a favore delle zone disastrate
dalle alluvioni dell'autunno 1953 m provincia
di Como» (376), d'iniq;iativa del senatore Ter--
ragni.

Deferimento di disegni di legge
all'esame di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, valendomi
della facoltà conferitami dal Regolamento, ho
deferito i seguenti disegni di legge all'esame:

della 4" Commissione permanente (Difesa):

« Trattamento di quiescenza e indennità eh
liquidazione a favore degli ufficiali di complf'~
mento e della riserva e sottufficiali non in
carriera continuativa trattenuti in serviz10
volontariamente» (378), d'iniziativa dei sena~
tori Palermo ed altri (previo parere della

5" Commissione);

« Sistemazione degli ufficiali dI complemento
appartenenti al corpo della giustizia militare
o ad armi o corpi in servizio presso i tribunali

milItan terntonali con funzioni di magistratI
o di cancellieri militan» (379), d'iniziativa dei
senatori Palermo e Terracini (previo parere
della 5" Commissione);

della 5" Commissione permanente (Fmanzè
e tesoro):

« RIvalutazlOne delle pensioni dI guerra dl~
rette» (377), d'iniziativa dei senatori Ange-
lilli ed altri.

Comunicazioni del Governo.

PRESIDENTE. L'ordme del giorno reca:
comunicazioni del Governo.

Ha facoltà di parlare l'onorèvole President!'
del Consiglio.

SPANO. L'ombra sua torna!

SCELBA, Pres1,dente del Cons'iglw det m'i~
nistri e Ministro dell'mterno. Onorevole Pre~
sidente, onorevolI senatori, un'analisi delle
cause delle crisi governative succedutesi dopo
l'ultima competizione elettorale e, in modo
particolare, le risultanze del dibattito svol-
tOSI in occasione della presentazione alle Ca~
mere del precedente Governo avevano reso
evidente a tutti I responsabili che, per dar
vita ad un Governo, non bastavano nè un
programma capace di riscuotere l'approvazio~
ne della maggioranza dei settori parlamen~
tari, nè uomini altamente qualificati e pre~
parati ad attuarlo.

Lo stesso onorevole Pella superò lo scoglio
del voto di fiducia, presentando il suo Go~
verno come Governo di affari e con la ripe~
tuta assicurazione di ritirarsi non appena si
fosse verificata una chianficazione dei rap~
porti fra i vari partiti che potesse dar luogo
ad un Governo con una maggioranza preco~
stituita. Per contro l'onorevole Fanfani non
superò il voto di fiducia, nonostante avesse
presentato un p1rogramma, particolarmente nei]
settore e00nomioo~sociale, che ri&cosSJe vasti
consenSI.

L'impossibilità di costituire un Governo
senza una maggioranza precostituita fu av-
vertita dalla Democrazia cristiana che, come
partito di maggioranza relativa e, nell'attua~
le Parlamento, perno di qualsiasi combina~
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zIOne gavernatIva, era stata castretta ad as~
sumerSI la respansabilItà di farmazIOm ma~
nacalarI, in attesa di un chIarimento della
sItuaziane.

Era naturale, pertanto, che la stessa Dema~
craZla cristiana, dopo, la crisi de~ Governo
Fanfani, rivolgesse l'invito, per la costituzione
del nuova Gav-erna, a quei Partiti can i quaIL
ha in camnne l'accettaziane piena" lea,le e si~
cura deUa Castituzi'one e can i quali aveva
altresì coHaborato, negli anni passati, (:tlla
ricostruziane del Paese. Se la collabaraziane
dene farze palitiche, che accettano i,l meta do
della libertà, è l'aspiraziane di tutti ,gli ita~
liani e la meta aHa quale ci. sforziamo, di
tend€re, è evidente che una simille azione da~
veva avere inizia fra quei PartiiI che, pur
avendo insiemecollabarato, si erano divisi in
seguita alla diversa vallutazione dei rrilsultati
elettorali.

La llegge dell-e affinità elettive, oltre tutto,
ha un valore anche in pOllitica.

L'invita ripetuto in passato con esito sfa,..
vorevole è stato questa volta prontamente ac~
colto, perchè nell frattempo, qualche cosa è
maturata.

Anzitutto si sono ancora una vOllta palesate
inconsistenti le prospettive di un'a1ternativa
socialista, come alternativa democratica, di
fronte alle pasizioni rigorosamente intransi..
genti e alI rifiuto ripetutamente opposto dal
PartIto socialIsta italiano di caratterizzarsI
con una politica autonoma, distinta da quella
del Partito comunista italiano. (Vivaci inter~
rwzioni dalla, sinistra).

Nessuno che abbia realmente a cuare l'av~
venire deHa democrazia e della libertà in
Italia e cile non abbia dI mira la, reazione
sociale altrechè politica, può trascurare il pro~
blema posto dalla, esistenza di milioni dI elet~
tori l quali, votando per Il Partito soda lista
italiano, hanno inteso certamente differen~
ziare il 101''0vota da quelli d.ab al Partito
comumsta italiano. (Clamori dalla sinistra).

MORANDI. Lei SI occupi del suo Partito!

SCELBA, Presidente dpl Consiglio dei mi~
nistri e Mintstro dell'interno. Quei lavaratori
italiani nan hanno, vatato casualmente per l'una
o l'altro di questI due Partiti, a, quanto meno,

pensando che essi avrebbero fatto la stessa polI~
tica; e, poichè la battaglia elettorale dei diri~
genti socialistI e soprattutto del suo leader ona~
revole Nenni SI era ;;volta sul tema dell'alterna~
tiv'a democratica (~nte1yuzion1 dalla sinistra),
crediamo dI nan andare lontani dal vero affer~
mando che proprio su questo terrena gli eletto~
l'i, almeno la grande massa dei più avvedutI,
abbiano cercato la loro differenzlazione. E que~
sto è anch-e un indice favorevole per la si~
tuazione e valutazione aggettiva della demo~
craz,ia in Italia. Ma la politica rea:lizzata dai
dirigenti del Partito sacialista itaJ.Ì:aiI1odopo
il 7 giugno, malgrado lusinghe a attenua~ionj
momentanee, in realtà non ha saputo trovare,
purtroppo, una propria carattelrÌzzazione (vi~
vac1:, ripetute interruzioni del aenatore Mo~
randi; clamori dalla sinistra; ener'gici riehiar
1ni del Presidente); e, di fronte ai vari es,pe~
rimenti governativi, ai tentativi per organiz~
zare concretamente un Governo che accoglies~
se le nuove istanze sociali di cui il Partito
sociaUsta italiano si proclama a1ssertore (nuo~
ve v'ivaci interruzioni dei sevnatori Cianca e
Morandi; proteste dalla sinistra), ha finita
sempre per rip'iegare suBe esigenze s,caturenti
dal patto. di unità d'azione con i comunisti,
senza più curarsi degli impegni assunti v€rso
il corpo> elettoralle. (Interruzione del senatore
Morandi).

Un secando motivo che ha facilItato l'ac~
cordo è sorto dalla coscienza dei pericolI in~
siti nella discardia dei partiti della coalizIO~
ne: come la divisione delle forze democrati~
che crea le condizioni più favorevoli per la
avanzata delle forze totalItarie, così l'unità
ne costitUIsce l'elemento mdispensabile di si~
curezza e di forza. (Interruzioni dalla sini~
stra). Un Governo che deve necessariamente
assicurarsi la maggiaranza attraverso conver~
genze occasionali è fatalmente condotto ad
eludere i problemi fondamentali della vita
nazionale: la necessItà di eliminare i pericoli
insiti in questa situazione reclama un Gover~
no che abbia una politica e una maggioranza
che lo sarregga. (Violente, ripetute interru~
zioni e proteste dall'estrema sinistra).

PRESIDENTE. Onarevole Presidente del
Consiglio, si arresti un momento,. Io tengo ad
informare il Governo, la maggiaranza, l'oppo~
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siziope che desidero che la discussione SI svol~
ga in un'atmosfera improntata a quella dignità
che non è venuta mal meno nel secondo Se~
nato della Repubblica. (Vivi appla'Us't dal cen~
iro. Interruzioni della, sinistra). Onorevoli col~
leghi, il Presidente del Consiglio apre col
suo discorso una discussIOne nella quale tutti
possono intervenire come credono, ma io ri~
tengo che sia disdicevole alla serietà del Par~
lamento che si impedisca a chiunque dI espri~
mere il proprio pensiero. (VÌ1,issi1n'i applaus1
dal centro e dalla destra. Proteste dalla sini~
stra).

Continui, onorevole PresIdente del ConsIglio.

SCELBA, Presidente del Cons'iglio dei Yn1>

nistri e M1:mstro dell'interno. Ma questo non
significa che debba considerarsi commistione
innaturale l'adesione all'azione del Governo
di altre forze politiche; è invece la dIrettiva
generale del' Governo che deve avere una
maggioranza concordata. Chi pensasse diver~
samente finirebbe per rinnegare la funzione
del Parlamento, creare per oggi e per domani
situazioni rigide e un torbido avvenire poli~
tico.

La maturata ponderazione, nella coscienza
dei partiti della coalizione democratica, dei
pericoli insiti nella situazione ha facilitato lo
sforzo di eliminare o accantonare motivi di
divisione e la elaborazione di un programma
comune di azione governativa.

Il Governo sa che, nelle attuali condizioni
di contrasto delle forze politiche, la sua (;osti~
tuzione, con un programma preventivamente
elaborato e concordato da quattro partiti, dif~
ficilmente può aspirare ad ottenere conver~
genze e fiducia da altri settori politici.

Noi tuttavia, presentandoci al Parlamento,
non pensiamo di essere il Governo di quattro
partiti; intendiamo essere il Governo della Na~
zione (dall' estrema sinistra e dall' estrema de~
stra si grida: «No! »): nella stessa elabora~
zione programmatica, più che rispondere a
punti di vista dei singoli partiti, il Governo si
è sforzato di rispondere alle Istanze fonda~
mentali e vitali del popolo italiano. Noi non
invochiamo suffragi a defltra o a manca, e per
ciò stesso abbiamo il diritto di essere giudI~
cati da tutti, dal Parlamento ma più dal Paese.
per l'aderenza del programma ai bisogni at~

iuali della Nazione e per l'azione concreta che
andremo a svolgere.

La lealtà e la chiarezza delle posizioni e la
smcerità pensiamo valgano anche III politica.

Questa esi,genza di chiarezza è Imposta so~
prattutto dalle condizioni del Paese il quale
è disorientato e turbato dalle vicende politi~
che di questi ultimi mesi.

La brevità del termine fissato dalla Costitu~
zione per la presentazione di un nuovo Go~
verno alle Camere, rende materialmente im~
possibile la elaborazione dettagliata e minu~
ziosa di un programma di Governo; e sarebbe
poco serio da parte nostra se ci presentassimo
con una soluzione miracolistica e definitiva per
ogni settore della vita nazionale. Ma il Go~
verno è in condizioni di indicare con sufficiente
precisione le direttive generali della sua poli~
tica.

La discussione dei bilanci preventivi, che noi
auspichiamo sia riportata alla sua funzione
normale e non più svolta sotto la pressione
inesorabile del termine di scadenza per la loro
approvazione, fornirà al Parlamento e ai mem~
bri del Governo la sede più propizia per illu~
strare dettagliatamente l'azione che essi in~
tendono svolgere e i programmi che si propon~
gono di realizzare.

Il consolidamento delle istituzioni democra~
tiche costituisce Il primo fondamentale com~
pito del nuovo Governo.

Le vicende degli ultimi tempi non hanno
certo contribuito ad accrescere la fiducia nella
stabilità del regime democratico, con ripercus~
sioni sfavorevoli all'interno e nel campo in~
ternazionale.

L'unione del quattro partiti democratici, rea~
lizzata dopo le polemiche dei mesi scorsi e la
costituzione di un Governo sulla base di tale
unità, è di per sè un contributo positivo alla
mèta segnataci: ma il Governo intende operare
concretamente per ravvivare la fiducia, attra~
verso l'azione politica e l'azione sociale. (In~
te'rruzioni dall'estrema dest'ra).

Il Governo ritiene che, per il consolidamen~
to delle Istituzioni democratiche, vada allarga~
ta la base della democrazia italiana e ciò può
avvenir,e non arroccandosi su posizioni antide~
mocratiche, di destra o di sinistra, ma facendo
convergere verso i partiti della concentrazio~
ne democratica i consensi e le forze politiche
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che credono realmente nella democrazia, nella
libertà e nel progresso sociale. (Interruzioni
dei senatori Sereni, Pastore Ottavio e Terra~
cini).

Noi non concepiamo i partiti della coalizione
governativa come i soli, gli unici depositari del~
la democrazia politica, mtesa questa ultima
come l'antitesi del totalitarismo che storica~
mente ha trovato la sua espressione nel fa~
scismo, nel nazismo e nel comunismo. (Vibrate
mterruziont dalla sinistra).

PASQUALI. Questo è un msulto a tutta la
Resistenza.

SCELBA, Prestdente del Consl,gho del, 'YI/l.~
nistri e Mintstro dcll'inte1'no. E siamo profon~
damente convinti che, nell'interesse stesso del
partiti democratic], è loro dovere e comunque
dovere del Governo allargare le basI della de~
mocrazia nel Paese e nel Parlamento. (Intcr~
ruzioni e proteste daUa sinistra).

Le differenze prOigrammatiche in ordme a
particolari problemi non possono nè devono fa,r
perdere di vista l'esigenza che il mantenimen~
to della democrazIa è per tuttI i democratici
il primum vivere: considereremo errore ca~
pitale spingere fuori dalle forze democratiche
quanti hanno comune con noi l'odio alla ditta~
tura, l'aspirazione a restare uomini liberi. (/n~
terruzioni dei senatori Palermo e Russo Sal~
'vatore).

Non rivendichiamo perciò monopoli nè po~
niamo veti; non vogliamo essere salracinesca
che chiude, ma centro di polarizzazione di
tutte le forze democratiche esi'stenti nel Pae>se,
nè indichiamo discriminanti e esclulSivismi s~
non sul terreno dell'accettazione toeale e si~
cura delHa democrazia (interruzioni e (;Om~
menti dalla sinistra), della libertà e della Co~
stituzione che, nata sulle rovine del totalita~
rismo fascista, è tutta permeata di spirito di
libertà. (lnlerr'uziont de,i senato'ri Palermo,
Franza e TU'rch1,.Energici e ripetuti richiami
del Presidente).

La presenza di forze totalitarie nel nostro
Paese, come m altri Paesi a regime democra~
tico, pone il problema della difelsa deHa de~
mocrazia contro di esse. (Inte,rruzione del se~
nato're RU8so Saz,vatore. Richiamo del Prest~
dente). Ogni Stato si difende a seconda delle

situazi'om concrete e delle caus,e che favo~
riscono l"affermazione di forze totaHtane.

Non misconosciamo i pericoli della nostra
E'ituazione, ma ci sembrano assolutalmente !fuori
strada coloro i quali vanno scrivendo che la de~
mocrazia in Italia SI avvia al tramonto. (Repli~
cate 'interruzioni dalla destra, clamori e pro~
teste dalla sLnistra e dalla destra).

BUGLIONE. Questo non è un discorso go~
vernativo. Vogliamo un discorso governativo.

PRESIDENTE. OnorevolI colleghI, qUI sia~
ma nel- campo della cortesIa e dell'educazione
verso il Senato e verso il Paese! (V iVI:applau~
S1 dal centro).

DE LUCA LUCA. È l'onorevole Scelha chI:'
non usa cortesIa verso Il Senato!

PRESIDENTE. OnorevolI colleghi, Il Pre~
sIdente del Cùnsiglio, dopo il suo discorso,
dovrà ancora tr&ttenersi in Senato, come è
stato richiesto da alcuni colleghi, per ascol~
tare quello che sarà detto sui dolorosi fatti di
Miliano e della SicilIa; dovrà poi recarsi, alle
diciotto, all'altro ramo del Parlamento, dove
dovrà ripetere le sue comunicazioni. Invito
pertanto nuovamente a non interrompere e
ad attenersi alle elementari norme di cortesia.

Onorevole Presidente del Consiglio, con~
tinui.

SCELBA, P1'e,c;identc del Consiglio dei 'mi~
nistri e Ministro dell'interno. Il Paese, neJJa

: sua stragrande maggioranza, è per la democra~
zia, e la sua causa è sicura solo che i responsa~
bili collaborino a realizzare condizioni di di~
fesa ed accettino i sacrifici richiesti per elimi~
nare le cause che favoriscono la propaganda
dene forze totalitarie. (Interruzione del sena~
tore Scoccimarro, V1:olente proteste e clamori
dalla sin:istra. Ripetuti richiami del Presi~
dente). E, perchè convinti deBa sostanziale sa~
nità del Paese, affermiamo che il nostro Go~
verno intende risolvere il problema della di~

I fesa della democrazia, senza rinunciare al me.-
todo delJa libertà, con l'azione della legge, ri~
muovendo le cause morali, politiche, sociali e
giuridiche che favoriscono l'azione disgrega~
trice deIle forze totalitarie. L'impresa richiede



Senato della Repubblica

LXXVII SEDUTA

~ 292$ .........

DISCUSSIONI 18 FEBBRAIO 1954

11 Legislatura

pazienza e fermezza; ed in questa impresa, che
è propria degli uomini liberi, intendiama chie~
dere la collabaraziane di tutte le farze dema~
cratiche esistenti nel Paese.

Ma il rispetta del metoda demacratica nan ci
impedisce di affermare nettamente che davere
del Gaverna è di agire per impedire che la li~
bertà passa essere spenta con la farza a can
la frode. (Interruzione del senatore N egar~
'ville).

Chi mira a savverbrè l'ardine castltuzlO~
naIe fandata sulla libertà e sul rispetta della
persana umana, delle libertà di pensiera, di pa~
l'ala, di stampa e di assaciaziane, nan può pre~
tendere che colara i quali hanna giurata di
fare asservare la Castituziane, rimangana iner~
ti e nan facciana quanta è in lara patere pet'
salvaguardare if patrimania essenziale della na~
stra civiltà, risultata di sfarzi secalari di ge~
nerazioni. (Interruzioni dei senatori Palermo
e Roveda).

La certezza sui prapasiti del Gaverna di di~
fendere la libertà e la demacrazia davrà servire
a ridare ,fiducia a tutti gli italiani, alle farze
marali e palitiche, che si sentanapiù impegna~
te, per una rigarasa ripresa psicalagica e pra~
tica che arresti l'aziane pressocchè incantra~
stata delle farze tatamarie.

Cansideriama nastra campita la narmaliz~
zaziane della vita castituzianale, amministra~
tiva ed ecanamica, ripartanda l'aziane di tutti
gli argani satta il segna unica e savrana della
legge certa ,ed uguale per tutti.

Tutto ciò che ha carattere di provvisaria,
di Improvvisata, di eccezianale, avente ori~
gine nelle candiziam marali, p aliti che e sa~
ciali deUa guerra a dell'immediata dapaguerra
e satta cui può prasperare l'arbitria, l'abuso
ed il privilegia, deve essere il più rapidamente
eliminata.

In questa quadra rientra in prima luogo
l'attuaziane della Carte castituzianale, che il
Gaverna non ritiene più pracrastinabile; ]'ap~
pravazione della legge sul Consiglia naziamLle
dell'ecanamia e del lavara, la disciplina dei
rapparti di lavara e della sciapera, secanda
gli articoli 39 e 40 della Castituzione; la rc~
daziane di nuovi testi unici di disposiziani
legislative, sarte in periadi diversissimi, per I

eliminare contraddiziani, affermare la certezza
del diritta e facilitarne l'applicaziane; non~

chè in genere l'adeguamenta della legislaziane
vi'gente, campresa la legge di pubblica sicu~
rezza, ai princìpI della Carta castituzianale.

In diretta attuazione della Costituz,iane è
doveraso 'pravvedere a:lla istituzione del Ca'll~
sigli,a superiare della Magistratura. Occarre
ail ri.gua:ndn affTetta,re Ie nece:ssarie soluziani,
e, per quanta queste passano presentare d;f~
ficaltà, il Gaverna si sforzerà di Buperarle
senza ulteriore indugia e di plre,sentare quindi
sallecitamente al Parlamenta le sue propaste.
In plari tempa sarà pravveduta al nuavo ordi~
namento giudìzialria, le cm narme sana stret~
tamente coHegate con la organizzaziane del
Consiglio supe'Yiore deNa Magistratura.

È intendimento del Governa, senza attalr~
darsi dietra programmi di rifarme generali
che richIedano lunga elaboraziane, attuare !ra~
pidamente Ie più urgenti rifarme del Cadice
di procedura penale, suUe quali si è manife~
stata generaleconsensa, come è app1arsa in
recenti conve'gni ai quali partecipa;rona in~
signi glUristi sotto la guida sapiente del Pre~
sidente De Nicola.

Intendiama altresì presentare rapidamente
a~lParlamenta un di,segno d'i legge per rendere
operante Il'articala 27 della Costituzione, Be~
condo il quale, tra l'altra, «l'imputata nan è
considerata colpevale fino al,la candanna de~,
finitiv~ ». (Commenti dalla s'inistra).

La violazione di questa ohe cOostituisce unRt
grande conquista deUa civHtà e che vale nan
solo per il giudice ma nei canfronti di tutti,
ha gravissime conseguenze. L'onore dei citta~
,dini e la, pace deUe famiglie è 8!Uamercè del~
l'8iudacia, dell'inventiva e dell'interesse egoi-
stico privato.

Sotto la pressione deHa pubblicità viene li~
mitata l'effic:8icia della norma del Codice di
rito sul segreto ilstl'luttorio.

La l'iaffermazione dell'imperio della legge
sarebbe priva di eff.icacia pratica se nOonSi
provvedesse a<mettere il'Amministr:az.ione della
giustizi:a ~ pilaistro fond:am('mta,le di un re~/

gime democratico ~ in condizioni di operare
con tempestività, dOotandola di strumenti le~
gislativi e di mezzi materiali adeguati. (In~
terruzione del senatore Terr'acin~).

N el programma di normalizzaziane della vita
ammmistrativa dello Stato, il Gaverno italiana,
che per la maSSIma parte ha già applicata con
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leggi e decreti in Alto Adige l'accoMo, De Ga~
speri~Gruber, si propone in ogni caso dà. cam~
pletarne l'applicaziane III tutti i vari ramI am~
ministrativi, nel rispetta del carattere etnica
delle popalaziani (co'mment~ dall' estrema de~
stra e detlla sLn~stra) e di favarire il l'Ora svi~
luppa culturale ed ecanamica. (Violente pro~
teste e Ùìvetti've dal, banch'i d,i est.rema destra).

FERRETTI. Canquistamma l'Alto Adige
can 600.000 m'Orti; vai lo vendete per due vatI
in Parlamenta!

CESCHI. (Rwolto verso l'estrema de8tra).
State zitti vai!

FERRETTI. Ma che zItti; siama uguali a
vai!

FRANZA. È da trappa tempo che impuden~
temente dIte «ZIttI»; qui siama in parità.

SCELBA, Pres1dente del Cons1gl'io de,i m~~
mstro e Ministro dell'interno. Ad una attIva
palitica saclale, che SI prapane di perseguire,
Il Gaverna è spmto anZltutw dalla vacaziane
saclale dei partIti della caalIzione gavernativa,
dalla :iiducla dI millOlll di lavaratari che hanna
votata per eSSI, dal davere di saddisfare le esi~
genze della gIUstizIa, dall'interesse palItica di
allargare le oaSI deHa demacrazIa e dI can~
salidare le libere istituzlO111.

Cal rimuavere, per quanta m sua patere,..
le cause dI malcantenta e dI insoddisfaziane
del più blsagnasi, Il Gaverna intende cancar~

l'ere a creare la fiducia àei lavaratarI nel re-
gime demacratico e cantenere gli effetti dI

una prapaganda che lega il miglIaramenta
delle lara candiziani di vita al mita della rI~
valuzione camunista che ha per sbacca la dit~
tatura di partita e per prezza la perdita della
libertà palitica. (Interruzioni dei senatori Ro~
veda e Palm"mo. Clamori dalla sinistra. Ener~
{lici nchiami del Presidente).

La stessa presenza al Gaverna dei presi~
denti delle CammissianI parlamentan, che
hanna candatta l'inchiesta sulla disaccupazia~
ne e sulla miseria, castituisce una canferma

dell'arientamenta e dell'indirizza del nuavo
Gaverna.

Pnma dI accennare aglI mdlrizzi cancretI
che mtendlama segmre, Cl appare daverasa'
mettere l'accenta sJlla londamentale esigenza
dI un maggiar sensa dI salIdarietà e una mag~
glOre sabnetà dI castumI. (Interr'uzioni dalla
simstra). E stata scntto autarevalmente che
tutto ciò che suana scherna, msulta, sfida alla
mISerIa e al dolare, suana scherna, insulta, sfi~
da all'ardme cIvIle, provaca la demagagla, m~
duce alla sabIllaziane, 'Offre l'mcentlva all'adIO
dI classe e pertanto le canseguenze nan pos~
sono essere che .funeste.

l'I[eHa latta contro la dIsoccupazIOne e la
mISerIa tutti devono essere chiamati: glI ab-
bIentI attraversa una politIca fiscale sempre
Impegnativa e serIa, gli accup~tI contempe~
randa le lara aspiraziani can le necessità del
disaccupati e dei sottaccupatI.

A tal riguarda presenteremo la kgge per un
più severa accertamento fiscale e mlgllOrere~
ma l'organizzazione amministratIva ai filll dI
una energIca repressIOne, anche penale, delle
evasioni fiscali. E CIÒ .farema contemporanea~
mente ad un progreSSIVO alleggerimento delle
imposte sm cansuml popalari. Sembra super-
flua aggIUngere che una pIÙ rIgarasa giusti~
zia fiscale non può significare persecuzione o
inaridimenta delle fanti di reddita.

Farema 'Ogni sfarza per aumentare Il red~
dito nazianale e con questa la massa del sa~
lari. Tale aumento patrà cansentire un gra-
duale migliaramenta delle retribuziani ai già

'Occupati, ma dabbiama apertamente dichia~
rare che essa davrà saprattutta servire a
dare una retribuziane a chi ancara nan l'ha
e ad accogliere nel manda del lavaro le schie-
re dei giavani. Tra le due praspettive, di un
aumento dei singoli salari e di un aumento
del numera degli occupati, davremo tenere
partIcalarmente conto dI questa seconùa esi-
genza.

Nel settare ecanomico e finanziariò l'azione
del Governa avrà pertanto come scapi fanda~
mentali quellI di: aumentare la praduzione;
cambattere la disoccupazione; migliorare la
distribuzione del bem disponibili fra le diverse
categarie di cittadini.

In tal senso davranna essere 'Orientate tutte
le pubbliche attività e dovrà sentirsi Impegna-
to tutta il popola italiana.
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Premessa indispensabile rimane la stabilità
della moneta, che deve costituire la pi'etra an~
golare della nostra politica economica; è que~
sta infatti la migliore difesa per i salari, gli
stipendi, le penSIOlll ed il risparmio e la mi~
gliore tutela per tutti coloro che prendono sane
iniziative. La difesa del potere di acquisto
della moneta costituisce un impegno fonda~
mentale di questo Governo il quale, come è
noto, possiede i mezzi tecnici per prevenire e
l'eprimere eventuali impostazioni speculative
contro la sicurezza della lira.

La stabilità del potere di acquisto della mo~
neta richiede un bilancio delJo Stato eqUlli~
brato con le possibilità economiche del Paese
ed una bilancia dei pagamenti il pIÙ possibile
ordinata.

Bilancio dello Stato equilIbrato significa so~
prattutto spendere bene Il pubblIco denaro nel~
la direzione più utile possibile per creare un
ambiente favorevole allo sviluppo economico,
per aumentare l'occupazione e per lottare con~
tra la miseria.

Prima ancora di porsi il problema di spen~
dere di più, il Governo si propone quindi di
spendere meglio. Si pròpone cioè da un lato
di sviluppare le spese capaci di migliorare la
nostra struttura produttiva e di aumentare,
qnindi, stabilmente l'occupazione; e dall'altro
di rendere più efficienti gli interventi nel set~
tore della pubblica assistenza e dI lenire sem~
pre più la miseria là dove esiste. ,

In questo spirito, il Governo fa proprio il
bilancio preventivo per il 1954~55 già pr'esen~
tato alle Camere, con l'impegno di perseverare
nella politica di contenimento e di graduale
riduzione del disavanzo. Nuovi oneri non sa~
l'anno assunti se non mediante nuove entrate
o riduzioni di spese economicamente e social~
mente meno utili.

Il miglioramento della bilancia dei paga~
menti è legato sia all'ulteriore sviluppo delle
partite invisibili sia al miglior,e equilibrio del~
la nostra bilancia commerciale.

La nostra azione deve essere diretta soprat~
tutto ad aumentare le esportazioni: le impor~
tazioni sono, infatti, costituite, in assoluta pre~
valenza, da materie prime, semilavorati e ge~
neri alimentari, che non è possibile comprime--
re senza incidere negativamente sul costo del~
la vita ~ sullo sviluppo della produzione.

L'attività produttIva dovrà essere difesa e
stImolata, sia per aumentare il reddito ~ la
ricchezza nazionale, sia per aSSIcurare una sem~
pre magg~ore occupazIOne.

Per questo il Governo SI propone dI creare
un ambiente nel quale tutte le iniziative sane
possano trovare il loro sviluppo. (Commenti
dalla sinistra). A questo riguardo desideriamo
affermare l'esigenza di eliminare tutto CIÒche
intralcia, senza alcun rendimento, l'iniziativa
prIvata. Fissati i limiti degli interventi sta~
tali, il Governo desidera facilitare l'azione de~
gli imprenditori, che può costituire un potente
ausilio all'assorbimento della disoccupazione
ed all'aumento della ricchezza, ma agirà con~
temporaneamente in modo decIso contro tutte
le posizioni di privilegio e di monopolio.

Per Il settore mdustnale è proposito del Go~
verno di coordinare e sviluppare le fonti dI
energia, di concedere ulteriori sgravi alle
esportazioni di prodotti metalmeccanici, di pre~
sentare una legge speciale per i cantieri na~
vali e di favorire in ogni modo la riduzione dei
costi e l'aumento della produttività. Intende
inoltre dare particolare aiuto alle piccole azien~
de e all'artigianato. (Interruzioni dalla sini~
stra). Viene inoltre conferunato l'appoggio del
Governo alla proposta di legge presentata dai
deputati del Partito repubblicano italiano per
incoraggiare il nassorbimento dei licenziati'
dalle aziende. '(F'ivact interruzioni dalla sini~
stra). Sì provvederà infine ad intensificare ed
accelerare Il processo di industrializzazione
del Mezzogiorno.

Le aziende di Stato saranno riordinate e vi~
talizzate per essere, sempre più idonee agli
f,C'opi di interesse generale. Saranno discipli~
nati e resi più efficiénti i controlli pubblici sul~
le aziende statali e parastatali e si' darà rigo~
rosa applicazione ai due ordini del giorno pre~
sentati dal mio illustre maestro, senatore Lui~
gi Sturzo, e votati unamimemente dal Senato
pEr l'eliminazione del cumulo delle cariche e
del1a molteplicità degli incarichi ai cittadiri:
e al personale impiegatizio e per l'eliminazione
deHe gestioni' fuori bilancio. (Commenti e in~
trrruzioni dalla sinistra).

Nel settore dell'algricoltura è necessario ot~
tenere un ulteriore aumento della produzione
anche attraverso una intensificazio'lle delle
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colture ed un maggior impiego dI meZ;Zl tec~
nici.

Il Governo ,si propone, tra l'altro, di agIre
per una tutela dei redditi a,gricoli, evitando
tluttua,zioni che po,ss'ano mortifIcare la valo~
l'lzzazione delle campagne. Si farà carico, mol..
tre, di un riesame di tutto il problema dei
contributi unificati.

Per quanto riguarda la nforma agrana, Il
Governo daJl"à innanzi tutto rapido adempi~
mento alle leggi di riforma agraria. in corso.
N el frattempo, elaborerà la legge dI riforma
agra.da defmltiva e generale in ottemperanza
al princìpl della Costituzione, tenendo conto
delle esigenze 'e delle capacità produttive delle
aziende e dell'apertura sociale dei proprietan.

Farà pure luogo ad una revislOne della le~
glslazione SUl patti agrarI al fine dI un pffet~
tivo progresso agricolo e sociale.

Il Governo darà moltre efficace tutela al
bracciantato e favorirà m ogni modo la for~
mazione della piccola proprietà ~l)Jltadina e
lo sviluppo della cooperazione agricola. Fare~
mo nostre anche tutte le provvidenze predi~
sposte dal precedenti Governi per la tutela e
lo sviluppo dell'economia montana. Consldere~
remo insieme le concrete possibilità per l'as~
sistenza e la previdenza sociale ai coltivatori
diretti.

Per l'edilizia e le opere pubbliche il Gover~
no fa propri i provvedimenti di legge già pre~
sentati alle Camere, sia dall'onorevole Pella
che dall'onorevole Fanfani. Perfezionamenti
ed integrazioni saranno apportati sulla base
delle osservazioni già fatte in sede di discus-
sione parlamentare e tenuto conto, in modo
particolare, dell'opportunità di contribuire ad
un miglIoramento delle condizioni ambientali.

I provvedimenti per l'edilizia popolare do~
vranno consentire la graduale abolizione de]~
le grotte, delle baracche e delle altre abita~
zioni improprIe:. il Governo favorirà, inoltre,
le miziative e la mobilitazione dei mezzi per
la costruzione di case popolari.

Le opere pubbliche si svilupperanno con
particolare riguardo alle sistemaziom ldnche

~ fiumI ed acquedotti ~ ed alle comunica~

zioni ~ strade ed autostrade ~; saranno fa~
vorite inoltre le iniziatiVE' per la viabilità mi~
nore. La costruzione di scuole, sulla base dI
un piano pluriennale, dovrà servire a colmare

le attuali deficienze ed a provvedere al cre~
scente fabbisogno anche per intensificare la
lotta contro l'analfabetismo.

Per quanto si riferisce alla pubblica ammi-
nistrazione, il Gove'rno confida ne'Ha sollecita .
approvazione della legge '.sul riordinamento
dello stato giuridico ed economICO degli sta~
tali, riordinamento da attuarsi con delega al
Governo, per le parti rign:a,rdanti la discipli~
na deUe carriere ed il trattamento economico,
e con deliberazione diretta per la parte ri~
guardante i modi e le forme dI tutela degl1
interessi di categoria.

AJ momento dell'a,pprovazione della legge
verrà anche fis.sato l'ammontare annuo degh
aumenti e la, 1011'0decD'rrenza e si approve~
l'anno i relativi provvedimentI di copertura.
Contiamo che la legge delegata possa essere
definita nei termim stabitliti e ci impegniamo,
nell'ipotesi di un qualsiasi ritardo, di far luo-
go ad un adeguato acconto.

Nel campo dei rappO'rti di lavoro, il Governo
conferma la volontà di formulare una legge
sindacale che realizzi l princìpi sanciti dalla
Co'stituzione, che concepisce lo Stato fondato
sul lavoro. H Governo si pI'D'pone pure di
mettere a punto un piano per la riorganizza~
zione della previdenza e della assi.stenza sa~
nitaria e socia'le, in modo da utilizzare con
il massimo rendimento possiblle i mezzi de~
s.tinati a tale scopo.

Chieddemo, infine, al Parlamento di appro~
vare la proposta di legge che prevede la costi~
tuzione di una comnllssione interparlamentare
per il completamento delle indagini sulla disoc~
cupazionee sulla miseria. (Interruzione del se-
natore Spano).

Un Minist:m è stato particolarmente inca,ri~
cato di coordinare gli interventi dello Stato
nel campo del turismo, dello spettacolo e dello
sport, in attesa dell'istituzione di un apposito
Dicastero che ci proponiamo di sottopo,rre al~
l'approvazione del Parlamento. (Com'menti dal~
la sinistra). Si tratta dI settori diversi ma con~
vergenti in una unIca finalità morale oltre che
economIca.

Agevolare e potenziare il turismo, come è nei
nostri propositi, significa incentrare un proble~
ma fondamentale dell'economia italiana, valo~
rizzare il nome d'Italia e diffondere i tesori
inestimabili della sua civiltà.
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Quanto allo spettacolo, data la sua diffusio~
ne ormai capillare, nessuno può disconascoerne
l'impartanza nella formazIOne della coscienza
di un popola e quindI della sua storIa. Di qm
la n~~esità di un più attivo interessamento da
parte della Stata nan solo per quanti lavarana
In questa settore, ma altresì per tuttI glI ar~
tisti e glI uomim dI pensIera, da cm trae ele~
menta la vita marale di una Naziane. Facilita~
re lo svaIgimento della 101'0'alta missione è
campito altr,ettanto indispensabile per una ve~
l'a democrazia saciale quanta quella dI venire
incontra ai lavaratal'l degli altri setta l'i. Infine
ritemamo opportuno che venga praticata da
tutti i giovani e in ogm Comune d'Italia 10 spart
inteso non carne spettacola a impresa ecana~
mica, ma carne palestra per la farmaziane fi~
sica e ma l'aIe degli italiani.

Ed è guardanda all'avvenire della gIOventù
e della Patria che cansideriama i problemI del~
la scuola, principale strumenta di pragressa
della nostra sacietà democratica. L'insegna~
mento è il mezza per l'educazione dei giovani
e l'istruziane è la forza animatrice della con~
vivenza civile.

Tra i pravvedimentI can cui intendiama di~
mastrare questa nostra parti calare cansapeva~
lezza primeggiano quelli destinati a combattere
il residuo analfabetismo: pertanto si proce~
derà a completare, in tutte le località, il carsa
elementare come fandamento necessaria delle
varie iniziative di educazione popalare.

E, mentre ci sforziamo di risolvere rapida~
mente la crisi dei quadri direttivi della scuola
p"lVata, mezzi e sollecitudini nan mancheranna
per la sviluppa della semala materna e per fa~
vorire le iniziative atte a pralungare, a vantag~
gia di tutti, l'aziane educativa della scuola fina
al quattardicesimo anno di età.

Quanto all'istruziane secandaria il Governo
intende risolvere il prablema delle classi di cal~
legamenta dei licei scientifici e degli istituti
magistrali, sviluppare le scuale artigiane e tec~
nica~prafessionali, saprattutta nel Mezzagiar~
no, caardinare le iniziative di ist:mziane pro~
fessianale nell'ambito del Ministera della pub~
blica istruziane, con particalare riferimento
all'insegnamenta professionale libero dei 'gia~
vani e degli adulti, tenendo presenti anche j

risultati conseguiti in proposito nelle grandi
aziende industriali.

La definitiva discIplina dE-gli esami di stato
per la maturità e l'abilitaziane è, come è nata,
in carsa di elabaraziane.

Nè minare attenzIOne sarà dedlcata all'istru~
ZIOne superIOre ed alla sviluppa della ricerca
scientlfica, secanda quanta sancisce nel sua 'ul~
timo capaversa l'articalo 33 della CostItuziane ;
nè sarà tras(;urata l'assistenza ai giavani lau~
reati deslderasI dI dedIcarsI al lavaro SCIen~
ti fica.

E pOlchè è fine della nastra palitica scala~
stIca cansentire a tutti la possibilItà di pragre~
dire secanda il prapria merita, Indipendente~
mente dalle singale candiziam ecanamiche, af~
franteremaII prablema dell'assistenza ai gja~
vani meritevalI. Ci adapererema per miglia rare
le candiziani degli Insegnanti al fine di mante~
nere in eSSI la fiducia nella scuala e nello
Stata che callabora can lara. E perchè la lara
missiane si svalga in candizIOni materiali di dI~
gmtà, è necessario aVVIare a soluziane il pra~
JJlema dell'edilizia scalastica, sallecitando in~
nanzi tutto aiuti per i Comuni più pa'Veri can
stanziamenti effettivI.

N ei l'apparti internazianalI, questa Gover~
na intende perseguire una politica di pace, dl
collabarazione, di franca e sincera ricerca dI
saluziani cancardate circa i prablemi fanda~
mentali della libera canVIVenza tra i papali.
Appunta perchè queste sano le nastre finalità,
la palitica estera del Gaverna cantinuerà a svi~
lupparsi nel quadro della Comunità e dell' Al~
leanza Atlantica che ~ giova ripeterlo ~ al~

tre che patto di mutua difesa, è e rimane stru~
mento di pace e di solidarietà attiva nel campo
dello svi1uppo ecanamico ed in quella del pro~
gl'essa saciale. (Interruzioni dalla sinistra).

Come caroHario della sua palitica a.tlantica
e de1lla posiziane che l'Italia occu:p'a tra>i po~
poli Uberi dell' Eurapa, il Governo intende fer~
mamente p,roseg.uil'e quei fini di integrazione
eurapea che, sul piana politico, difensivo ed
economico, costitui.scono la via, maestra che
l'esperienza e la stor:ia, C'Ì additana perchè
l'Eurapa possa salvaguardare i valori e gli
ideali della propria civiltà, ed, allo stesso tem~
po, ricostruire e sviluppare la prosperità dei
suoi pOPQli.

Una prima importante tappa su tale via
è costituita da quella Comunità eurapea del
ca<rbone E' dell'acciaio al cui funzionamento
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ed al cui perfezionamento l'ItaHa continuerà
a dare il suo pieno e lea,le contributo.

In questo steslSo spirito Il Corusiglio del Mi~
nistrì, nella sua prima riunione, ha confer~
mato la decisione di chiedere al Pa,rlamento
che prossimamente discuta e deliberi la rati~
fica, del trattato della Comumtà europea dI
difesa. (Applausi dal centro. Intenuz1'om dal~
la sin/::;tnt e dall' estrema dest1'(J,).

FERRETTI. Pnma si rIsolva la questlOne dI
Trieste!

SCELBA, Presidente del Consiglw dei mi~
nlstn e 1~1in'istro dell'1:nterno. L'importanza
fondamentale che Il Governo attribuisce aglI
strumenti per la progressiva unificazione del~
l'Europa non significa certo che si possano di~
sconoscere o trascurare quelli che sono gli
interessi particolari ed immediati, ma non
per questo meno essenzialli, pl"op'ri del nO'stro
Paese. Il Governo è convinto che la, Comunità
dei popolI, di cui siamo parte, tanto più può
rafforz'arsi quanto maggiore si dimostra la
reciproca sO'lidarietà e comprensione degli in~
teressi vitali di ciascuno dei suoi componenti.
Ed a questo convincimento, con non minore
a,rdore e tenacia dei Governi che ci hanno
preceduto, ispireremo la nostra azione per
raggiungere nnalmente quella soluzione di giu~
stizia del problema del Territorio libero di
Trieste. reclamata dal Paese e verso il quale
SI rivolge l'animo di tutta la Nazione. (Vivi
npplausi dal centro. Interruzioni dnlla s1'nistra).

Una volta risolto questo problema" che così
profondamente oggi incide sUllle nostre rela~
zìon, con il vIcino Paese adri:atico, sarà possi~
bIle instaurare con la Jugoslavia quella col~
laborazione che, del resto, è suggerita dalla
stessa complementarietà di struttura dei due
Paesi, e dalla loro posizione geografica.

Parallelamente a questa sua direttiva di
aZIOne atlantica ed europeistica, il Governo
SI propone di mtensl,ficare la naturale poli~
tica di amicizia con quel Paesi, anche se non
membn della Alleanza Atlantica ~ parbco~

larmente dell' Am.erica latina e del bacino del
MedIterraneo ~ che ci sono più vicini o per

legami comUl1l di stirpe, di fede e di cultura
o perchè, traenti da una fonte comune il lie~
VIto principale della loro esistenza, sono a

nOI legati da secolari tradizioni dI fiorenti
commerci e di fruttuosa convivenza.

Particolare interesse il Governo annette
ano sviluppo e alla tutela del nostro movi~
lilento migratono, SIa temporaneo che per~
manente. A tal fine, ed anche in armonia con
i voti rlpetutamente espressi in Parlamento
ed 111 altra sede, il Governo si propone di
procedere ad una rlOrganizzazione delle strut~
ture, oggi divise, tra amministrazioni diverse
e di addivenire alla ricostituzione del Com~
mlssariato per l'emigrazione, mettendolo m
condizioni di dare disciplina unitaria a que~
sta complessa materia.

11 problema dell'emigrazione italiana ed in
genere quello della piena occupazione della
nostra mano d'opera sovrabbondante, che in~
cide pesantemente sulla situazione interna, è
problema che l'Italia non può risolvere da
sola.

Mentre desideriamo esprimere l'apprezza~
m<:,nto del Governo e del popolo italiano per
l'opera fattiva svolta dagli Enti internazio~
nali, appositamente costituiti, per affrontare
alcuni aspetti fondamentali della questione,
crediamo, altresì, di dover rivolgere da ql1e~
sta sede un vivo appello ai Paesi alleati ed
amICI...

FRANZA. C'è l'articolo 2 dC'l Patto Atlan~
tieo. Fatelo rendere operante.

SCELBA, Pre~dente del Consiglio dei mt~
nlsh"/ (' Mlntstro dell'interno. .. affinchè co]~
latonno, sempre più efficacemente, ad una
.feconda valonzzazione del lavoro, della teclllca
e dell'mgegno italiano. favorendo l'afflusso dei
mezzi dI produzione nel nostro Paese e apren~
do le porte alle forze del lavoro, così come
sono aperte alle forze dello spu'ito e dei co~
muni Ideali.

Il Governo mtende anche dedicare le pro-
prie cure ad mcrementare gli scambI com~
merciali con l'estero e favorire le correnti di
traffico gIà avviate, creando nuove possibilità
di sbocco ai prodotti del nostro suolo e delle
nostre industrie. In questo campo non ab~
biamo nè accettiamo pregiudiziali preclusive.
Certamente è ausplcabile un incremento dei
nostri traffici anche con il mondo orientale,
alla condizione troppo OVVIa che sia econo-
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micamente e finanziariamente conveniente
(Commenti dalla sinistra).

Per le Forze armate, Esercito, Marina ed
Aviazione, alJe quali la Patria affida la difesa
della pace e guarda con rinnovata fiducia, la
nostra politica tenderà a perfezionare, appro~
fondendola, l'orgalllzzazione piuttosto che ad
ampliarla, con un'eccezione ~ nei limiti ddle
possIbilità finanziarie ~ per quanto concp"'ne

l' Aviazione. A proposito della quale si intend.?
assicurare che il Governo consIdera giunto il
momento di dare maggiore sviluppo alla uo~
stra aviazIOne civile, e ciò mediante l'ampha~
mento degh aeroporti ed il migliorament,o cl.;;
servizi.

Onorevoh senatori, ricorre quest'anno il de~
C]111oanniversarIO della lIberazIOne dI Roma
dall'invasore stralllero e della riconquista rld]a
sua libertà politica.

Questo Governo, che assegna a se stesso per
compiti fondamentali la difesa dellgrand~~ pa~
trlmonio della libertà e dell'indipendenza della
Patria, intende celebrare degnamente la ri~
c\'trE'nza, e spronare tutti, nel ricordo d(~, sa~
,riflci compIUti, alle rinuncie necessarie per
(o'ljtare il ritorno ai passati funestI errori.

QuestI, onorevolI senatori, i nostri propositi.
(Yl~vaci commenti dalla sinistra).

Il compito che ci SIamo prefissI è grave ed
immensa è ]a nostra responsabilità. Personal~
mente sento tutta la insufficienza delle mie
forze. (Commenti ironici dalla sinistm).

Ho accettato l'mcarIco come un dovere ir~
recusabile, confidando ne11a valida e leale col~
laborazione di tutti i colleghi del Governo e nel
concorso del Parlamento. Ascriverò ad esclu~
siva disposizione della Provvidenza se potrò
contrIbuire personalmente alla realizzazione di
una maggiore giustIzia sociale, alla causa della
libertà e all'unità della Patria. (Vivi applausi
dai settori di centro e di centro~sinistra. Molte
cong~atulaz1:oni) .

Per i luttuosi fatti di Mu~someli e di Milano.

ASARO. Domando dI parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ASARO. Egregio signor PresIdente, onore~
voli co1l8g:hi, sigl10ri del GO'lemo, ieri sera in

un piccolo Comune della SICilia" Mussomeli,
vittime del panico causato da un'inconsulta
azione di polizIa, 31 sono spente le esistenze di
PellizzerI Onofna, di anm 50, madre dI otto
figli, di Giuseppina Valenza, di anlll 72, di Mes~
sina Vincenza, di anni 25, e del ragazzo Cap~
polonga GIUseppe, di anni 16.

Il tragIco e rloloroso massacro segue dI 90~
che ore il sacrificio dell'operaio Ernesto Leoni,
deceduto a Milano ...

ALBERGANTI. Che sacrifICio! Questo ope~
ralO è stato soppresso attraverso l'attacco bru~
tale della polizia!

ASARO. ... saalficato a MIlano a seguito
delle violenze polIziesche subìte mentre, aSSle~
me ad altrI operaI, esprimeva protesta contro
gravi ingI ustIzle del padronato.

Da questI banchi mandIamo un saluto defe~
rente alle cinque vIttime, esprimendo il nostro
profondo cordoglio e la nostra solidarietà ai
loro famIliarI e alle popolazioni così tragica~
mente colpite daglI sCIaguratI eventi. Al cor~
doglio sentiamo il dovere dI unire anche le
espressiom della nostra grave preoccupazione
per la ripresa dI metodi, da parte della Poli~
zia, che, da un certo tempo, sembrava che la
condanna unanime dell'opmione pubblica avcs~
se fatto cessare per sempre in Italia. Noi con~
sIderiamo estremamel1te preocl'upante per Il
bene del nostro Paese la tragica prospettIva

di ripresa dI metodI spietatI di persecuzione
contro l lavoratofl I~ le popolazioni dle pa~
cificamente SI riumscono per sostenere la dl~

fesa del loro dlntti. Sarebbero, signori del
Governo, i fatti dehttuosl dI Lentella, di 1VIe~
lIssa, dI Modena, dI Portella della Gmestra,

dI Montescaglioso che, con la lnro tragicità
di sangue, tornerebbero ad angosciare il po~
poJo Italiano. Io considero veramente impres~
sionante che l'onorevole Scelba, mimstro an~
che dell'interno, siciliano, non abbia sentito,
benchè io all'imzio della seduta avessi fatto
cenno a questi dolorosI eventi, non abbIa sen~
tito, nella sua specl'fica responsabilItà di uo~

mo del Governo e per la sua apparte'nenza al~
la nobIle popolazione siciliana, il dovere al~
meno di aggiornare Il suo discorso, così m~
triso invece di tante astratte tortuosità.
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CIÒ reputo angoscIOso, per la scarsa sensi~
bllità che, fin dall'imzio, nel suoi propositi, il
capo del Governo e Mmistro dell'interno mo~
stra per così dolorosi avvenimenti. Accol~
gano glI uomini responsabili l'ammommento
che si leva unamme da tutta la N azione ormai
decisa a non pIÙ tollerare il ritorno dI un'l si~
tuazione dolorosa che il Paese, con il voto del
7 aprile... (Ilarità).

V orrei proprio sapere da lor signori, se a.d~
dolorati e commossi della angoscia di tanta
pO'vera gente che ha vissuto una sciagura come
questa, ci sia da ridere per un comprensibile
lapsus.

Dicevo che è tempo ormai che si raccolga
da parte degli uomini responsabIli l'ammoni~
mento che si leva da tutta la N azione, la quale
è ormai decisa a non più tollerare il ritorno
di una situazione dolorosa che, con il voto del
7 giugno, ha voluto definitivamente modificare.
(Applausi dalla sinistra).

TRIGONA DELLA FLORESTA. Domando
dI parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

TRIGONA DELLA FLORE STA. Onorevole-
Presidente, onorevoli colleghi, non posso fer~
mare l'impeto di 'profonda commozione che mi
ha accolto al mio giungere stamane a Roma
quando dai gIOrnall del mattmo ho appreso

i tragici fattI di Mussomeli, che sono culminati
nella morte di ben quattro persone e nel fen~
mento di altre nove, delle quali alcune III gra~
vissime condizioni.

Non ho, nè posso; per la brevItà del tempo,

:l'leI' precise notIzie circa lo svolgimento dei
fatti ed in questo senso va int~sa l'interroga~
zione urgente presentata stamane stesso al
Ministro dell'interno...

PRESIDENTE. Non le ho dato la parola
per svolgere la sua mterrO'gazione; lei deve
llmitarsI ad associarsI al cordoglIo per la scia~
gura verificatasi.

TRIGONA DELLA FLORESTA. Signor
PresIdente, io soltanto stavo per stabilire co~
me stamane, appena giunto a Roma, appreso
dai giorIìal'i quanto era avvenuto in un Comune

della mia provincIa, ho immediatamente 8en~
tito la necessItà dI nvolgermi al Ministro del~
l'interno, presentando all'uopo una interro~
gazione. Comunque, signor P residente, non
svolgerò, come avevo già premesso, alcuna in.,
terrogazione. Mi limiterò ~, dire che Musso~
melI, da me ben conoscIUto perchè fa parte
della mia cIrcoscrizIOne, è un paese tranquillo,
laborIOso, un paese dove fatti del genere non
sono mal avvenutr, e, direI quasi, sono addI~
nttura mconcepibill. Noi dobbiamo oggi limi~
tare la nostra parola, rlservandocI di appro~
fondire maggiormente quelle che sono le re~
sponsabil1tà; tuttavIa sentiamo la necesisità
imperiosa dI nvolgere Il nostro pensiero com~
mosso, pervaso di enorme emOZIOne alle vit~
time, alle famiglie delle vIttime, a tutti i fe~
riti e sentramo anche la imperiosa necessità
<di rivolgere alJa popolazione di Mussomeli,
sana, onesta ed operosa, il nostro augurio e
la calda solldarietà del gruppo del Movimento
sociale italiano. (Approvaz1'oni).

DI ROCCO. Domando dI parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DI ROCCO. Onorevole Presidente, onore~
voll colleghi, un gravissImo lutto ha colpIto
la padfica e laboriosa cittadina di Mussomeli,
comune della provmcia di Caltanissetta.

La triste notrzla degll avvenimentI suscIta
m tutti noi sentimenti di profonda e cnstiana
pIetà verso le povere vittime e sono certo di
interpretare tali sentrmenti n'volgendo rlspet~
tosa ma VIva preghiera all'onorevole Presi~
dente dell'Assemblea, perchè voglia fare giun~
gere alle famiglie dei morti I sensI delle con~
doglianze del Senato.

ChI conosce, come la conosco io, la popola~
zione di Mussomeh, Ilaboriosissima, buona e
rispettosa dell'autorità e é'ell'ordine, chi co~
nosce la solerte e intelligente operosità del
smdaco Sorce, è portato a credere e ad affer~
mare che elementr facmorosI abbIano sobil~
lato la gente... (Violente invettive e clamori
dalla sin1'stra. "Violentissime apo,stro.[i dei 8e~
natori N egarville e Alberganti) salvo poi loro
stessI a trascendere, per una questione che si
sarebbe certamente risolta, come SI risolverà,
con soddisfazione della popolazIOne stessa.
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Quale rappresentante III Senato dI quella zona,
ringrazio l'onorevole Presidente del Consiglio
per le disposizioni impartite al Prefetto per~
chè le famiglie delle vittime della grave d]~
sgrazia ricevano pronta a1Osistenza. (Clamori
dalla sinist?'a). Quale rappresentante della
zona ringrazio l'onorevole Presidente del Con~
siglio ...

Voce dalla sinistra .., dI aver lascIato am~
mazzare l suoi corregionali.

PRESIDENTE. Onorevoh colleghi, lascino
continuare l'onorevole Di Rocco.

DI ROCCa. Ripeto che ringrazio l'onorevole
Presidente del Consiglio del1e dlSPOSIZiolll lm~
partite perchè le famiglie deUe vittime della
grave disgrazia ricevano pronta assistenza (in~
ten'uzioni e clamori dalla sinistra) e rinnovo
la preghiera affinchè il Presidente den' Assem~
blea faccia pervenire le nostre condoglIanze.
(Applausi dal centro. Rinnovati clamor'i dalla
sinistra).

PRESIDENTE. Onorevoh colleghi, facciano
sIlenzio, almeno quando si commemorano dei
morti.

CIANCA. Domando d] parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIANCA. Onorevole Presidente, onore 'lOh
coUeghi, avevo chiesto di parlare in principio
di seduta per esprimere l'accorata solidarietà
del Partito socialista italiano verso le vittime
dei luttuosi fatti di Milano e Mussomeli; fatti
la cui gravità non può essere sdrammatizzata,
anche se il giornale del socialdemocratico Vice
Presidente del Consiglio non abbia creduto
stamane di dedicare loro un solo rigo di cro~
naca. (Applausi dalla sinistra).

Ma è chiaro che la espressione della nostra
solidarietà rimarrebbe sterile se prescindes~
simo dall'esame delle cause e delle responsa~
bilità che a questi fatti sono legate.

Le cause? Non intendo anticipare il dibat~
tito che si svolgerà in questa aula sulle co~
municazioni del Governo; mi limito ad osser~
vare che queste cause si riassumono in una
politica governativa che ha aggravato la di~

soccupazione e Il disagio deUe classi più po~
vere.

Che cosa si stava facendo a Milano? Si
scioperava e SI mamfestava per reclamare un
miglioramento di salario sia pur approssima~
tivamente adeguato al cresciuto costo deUa
vita. A Mussomeli gruppi di cittadini, di don~
ne, chiedevano acqua. Il comandante dei ca~
rabinieri, chiamati all'azione dal pio sindaco
democristiano, ha risposto col lancio di bom~
be all'idrogeno. (Ilarità nei setto'r1' di centro.
Proteste dalla sinistra).

Voce dalla sinistra. Come? Vi soUazzate de~
gli eccidi!

CIANCA. Evidentemente il nostro senti~
mento di solidarIetà umana è così lontano
dall'impiego di questi mezzi che poco per volta
ci sbagliamo perfino neU'attribuire a questi
mezzi il loro vero nome. È intuitivo che inten~
devo dire bombe lacrimogene.

D'altronde, se voi credete che ridere di q1Je~
sti «lapsus linguae» rappresenti un contri~
buto di pensiero alla causa politica che volete
difendere, vi sbagliate (applausi dalla sini~
stra): non fate altro che aggravare la vostra
posizione polemica.

Comunque io non voglIo ~ vedete come an~
che in questo sono ispirato a sentimenti di
comprensione e, se volete, di generosità ~

non voglio nè raccogliere, nè rintuzzare le af~
fermazioni fatte dal senatore Di Rocco: non
voglio mettere in rilievo quello che c'è di uma~
namente non accettabile e di politicamente
falso nelle sue affermazioni. Dico falso, per~
chè proprio in questo momento è giunto un
telegramma da Palermo nel quale si dice:
«E,Slsendoci ieri recati a Mussomeli, abbiamo
constatato, in presenza del Pretore e delle
autorità di Polizia» ~ e questo sia in rispo~
sta non solo alle divagazioni pseudo~politiche
del senatore Di Rocco, ma anche al comuni~
cato ufficiale emanato dal Governo ~ «essere
intatti tutti i vetri delle finestre del Munici~
p,io; deporremo in tal senso dinanzi aUa Auto~
rità giudiziaria sotto il vincolo del giura~
mento. Deputati nazionali Calandrone e Gras~
so; deputati regionali Montalbano, Purpura,
Macaluso, Cortese ».

Io mi permetto di dire al senatore Di Rocco
che tra la sua versione e la testimonianza di
questi colleghi, io accetto questa e non la sua.
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DI ROCCO. Io non ho parlato di questo.
Legga Il resoconto. (Interruzioni dalla 5i~
nisira).

CIANCA. Comunque, interrogazIOni ed in~
terpellanze saranno presentate anche in que~
sto ramo del Parlamento su questo episodIO
veramente atroce che SI inserisce nelle pa~
gine del martirologio proletario e fa, del lutto
dei cittadini siciliani e deglI operai milanesI,
un lutto nazionale.

Le responsabilità? Esse saranno con obiet~
tivo rigore denuncIate daglI oratori di parte
nostra che parteciperanno al dibattito sulle
comunicazioni del Governo. Io però dico che
è innegabile, in linea di fatto, che Il ritorno
dell'onorevole Scelba al Ministero dell'interno
e Il ricordo degli eccidI cui, nella stessa qua~
lifica, il suo nome fu legato, mentre hanno
determmato nell'opimone pubblica e special~
mente nelle classi popolari diffidenza ed al~
larme più che giustificati, hanno' meccanica~
mente risvegliato nello spirito di certe strut~
ture poliziesche un senso di baldanzosa ag~
gressività e una tendenza alla repressione
mdiscriminata (vi'vi applausi dalla sinistm),
che non giovano, ma nuocciono all'invocata
causa dell'ordine pubblico e minacciano di
allontanare sempre più ~ ecco la responsabi~
lità che voi vi assumete, voi che vi riempite
sempre la bocca di democrazia ~ le masse
popolari da uno Stato la cui autoldefinizione
di democratico è troppo spesso in clamoroso
contrasto con la realtà.

E da che cosa deriva tutto questo? Da una
cosa che io ebbi motivo di ricordare all'onore~
vole Scelba molti anni fa, in sede di Costi~
tuente. L'onorevole Scelba ha parlato oggi di
Stato nazionale...

PRESIDENTE. MI perdoni, lei sta parlan~
do in sede di commemorazione e non svolge
una interrogazione o una interpellanza e tan~
to meno parla sLl11e comunicazioni del Go~
verno.

PICCHIOTTI. È un anticipo.

PRESIDENTE. Non si concedono anticipi
in questa sede. (Ilarità). Prosegua, onorevole
Cianca, e cerchi di concludere.

ClANCA. SIgnor PresIdente. credo di es~
sere in argomento quando deploro che l'altro
IerI abbIamo VISto le piazze e le strade di
Roma tornate in dommIO della «Celere» ed
abbiamo assistito alle cariche di ingloriosa
memoria e ad uno splegamento di forze ar~
mate il cui abuso, quando non è inutile, oscilla
tra Il grottesco ed Il provocatorio. La verità
è t:he VIene rImessa m vigore la prassi scia~
gurata del Governo~Stato, del Governo che SI
identifica con lo Stato e che SI reputa supe~
rIOre a tutte le leggi, lvi compresa la legge
fondamentale dello Stato repubblicano.

SIgnor Presidente, concludo. L'onorevole
Scelba ha parlato della ResIstenza e delia Ll~
berazione; ha ricordato che siamo nel decen~
naIe della Resistenza e della Liberazione. Ora
10 domando se risponde alla necessità di dl~
.tendere 1 va,lori della ResIstenza e della Libe~
razione l'atteggiamento pregiudizialmente, fa~
ziosamente, intransigentemente negativo che
voi assumete nei confronti di partiti che han~
no dato alla Resistenza e alla Liberazione così
largo e generoso contributo. (V ivissimi ap-
plausi dalla sinistm).

L'onorevole Scelba ha parlato della Costi~
tuzione e ha detto che bisogna rispettarla ed
attuarla; egli probabilmentè ha dimenticato
(ma noi rlcoJ:1diamo) che egli la definì una
trappola.

Ebbene, si-gnor Presidente, riferendoci ai
fatti luttuosi di MIlano e della Sicilia, afrer~
miamo che' non ci saranno minacce nè vio~
lenze le quali ci impediranno non di t:onti-
nuare ma di intensificare la nostra lotta per
la difesa del lavoro su cui la Repubblica si
fonda e per la salvaguardia della Costituzione
che è garanzia per tutti e che conferisce a
tutti l cittadini i diritti di scioperare e di riu~
nirsi, diritti che sono stati violati perchè la
Costituzione è sistematicamente da voi rinne~
gata nelle sue norme e nel suo spirito. (Ap~
plausi dalla sinistra).

SCELBA, Presidente del Consiglio dei mi~
nistri e Ministro dell'interno. Domando di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SCELBA, Presidente del Consiglio dei mi~
m'stri e Ministro dell'interno. Onorevoli sena~
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tari, desIdera assicurare il Senata che il Ga~
verna farnirà tempestivamente tutte le m~
farmaziani del casa appena saranna pervenute
le risultanze delle inchieste dispaste sin da
ieri, sia da parte del Gaverno, SUl da parte
dell' Autarità giudiziaria.

Intanta desidera esprimere il prafanda sen~
timenta di dalare can il quale il Gaverna par~
tecipa al cordaglio per ~e vittime di Musso~
meli. Il Governa si associa vivamente alle
espressi ani di salidarietà alle 101'0' famiglie
e(} esprime la stessa sentimento di solidarietà

anche ai feriti ed alle famiglie della forza
pubblica per gli mcidenti di Roma.

Al dolore del Governa aggiunga il mia, af~
fettuasa, per Il lutta di pavere famiglie di
miei canterraneI. (Rumori dalla sint:stra).

PRESIDENTE. Onarevali calleghi, avun~
que cadana italiani a italIane, Il Parlamento
è sempre presente con Il sua cardaglia più

.sentita e più viva. La Presidenza farà perve~
nire alle famIglie delle vittime la testima~
nianza dell' accarata sentimenta dell' Assem~
blea.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter~
rogaziani pervenute alla Presidenza.

MERLIN ANGELINA, SegretaJt.a:

Al Presidente del Consiglia dei Mmistri ('
Ministro dell'interna, per conoscere che cosa
intenda fare per rassicurare il Parlamento ~
il Paese circa i dubbi e le perplessità sorte
sull'atteggiamento e sulle pretese }'('<:r(,ns~~~
bilità dirette ed indirette di alcun(" pers(lna~
lità politiche e di Governo, i cui nomi sono
stati fatti dalla stampa italiana chiaramente
o in forma allusiva a praposita dell'« affare
Montesi»; per sollecitare altresì informazio~
ni e spiegazioni sull'azione svolta in praposito
dagli organi campetenti ~della pubblica am~
ministrazione; tenendo presente che anara, ca~
me ora, l'attuale Presidente del Cansiglia, ano~
revole Scelba, era il responsabile del Dic;:\-
stera dell'interno. Ciò prescindendo dall'in~
chiesta che attualmente sta svalgendo la Ma~
gistratura e senza voler minimamente inter.
ferire in essa.

La preoccupaziane dell'interrogazione trae
origine dalla considerazione che 1'« affare
Montesi» maturatasi nella capitale, altre che
turbare la sana opiniane pubblica romana, ha
impressianata penosamente tutti gli italiani
(197).

TURCHI.

Al Ministra di grazia e' giustizia, al Mmi~
stra dell'interna \~d al Mmistra del layoro e
della previdenza sociale, per conoseere, dI
frante ai casi, sempre pIÙ frequenti, di reati,
anche gravissimI, cammessi da colaro ehe hall~
na gaduto dei recenti benefici dell'amnistia o
dell'indulto, che cosa ha fatto o che cosa SI
praponga dI fare sallecltamente il Governo
nel quadro generale deJla rieduca~ione e della
riabilitazione dei liberati dal carcere e dd loro
inserimenta nella vita di onesto lavora, perehè
gli atti di clemenza non SI traducana, contro
le lara finalità, in sa l'genti di nuova delill~
quenza, attuata da chi si veda abbandonata da
quella stessa Stata che la ha restituito alla so~
cietà libera (198).

JANNUZZI.

Al Presidente del Consiglia dei ministn ('
Ministra dell'interna, per canascere se i m('~
todi di polizia che hanna pravacata ~ in qll€-

sti due ultimi giarm e mentre ancara il Mmi~
stero non si è presentata al Parlamento ~

quattra morti in Sicilia ed una a Milano nan
rappresentina il lugubre preannunzia dI una
direttiva palitica del nuava Gaverna (199).

NASI.

Al Ministra deI.l'interna, per conascere d'ur~
genza quali gravi motivi abbiana indotta
l'Arma dei caT'abinier:i ad usare mezzi vio~
lenti di repressione contra la papa~azione di
Mussomeli che, giustamente, e, pacificamente,
m:anifestava la prapria, protesta contra l'Am~
ministraziane comunale per l'esaso C'anane re~
lativa aMa fO'rnitura dell'acqua potabile, ele~
menta indispensabile aHa vita ciile di un pa~
pOllae pravacanda, ,can ciò, la marte di quattro
persane ed il ferimenta di altre nave di cui
quattro verls,ana in candizioni disperate (200~
Urgenza.).

TRIGONA DELLA FLORESTA.
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Al Ministro dell'interno, per sapelre a, chi
risalga la responsabilità dei sistemi adottati
in Mus.someli dalle forze del1'ordine, provo~
catrici di lutti tra quel1a popolaz,ione, durante
10 svolgimento di una normale protesta, C'ontro
le penose condizioni di vita, lutti tanto più
deprecati, m quanto le vittime sono donne
inermi ed un innocente (201~U1'genza).

MERLIN Angelina.

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
qualI provvedimenti sono stati o sono per e3~
sere dispostI in relazione all,le frane recenti
deglI argini del Po nel Pole-sine (202~U1'genza).

MERLIN Angelina.

Al Ministro dell'interno, per conoscere i
motiyj che hanno determinato a Livorno l'in~
tervento della Polizia nella «Chiesa di Cri~
sto» e sapere se IO' ritiene rispondente ai
princìpi della nostra costituzione in materia
di libertà di religione (203).

BUSONI.

Al PresIdente del Consilglio dei ministri e
Ministro dell'interno, se non ritenga strano e
preoceupante che SI possa pubblicamente e con
ampia documentazione dimostrare che l'auto~
rità di polizia, in occasione dI un tragico e lut~
tuoso episodio di cronaca, ha alterato le risul~
tanze dene sue mdagini, sviando con ciò l'opera
della Magistratura, allo scopo di sottrarre i
colpevoli alle sanzlOni della legge.

E cosa si proponga di fare contro i respon~
sabili dene denunciate i11egalità (204).

TERRACINI.

Al Pl'esidente del Consiglio dei ministri e
Ministro dell'interno, per sapere quali sanzio~
ni intenda prendere nei confronti del Commis~
sario di P. S. Dottor Alitto il quale, oggi, nella
Piazza S. Ambrogio di Milano, ha fatto cari~
care e colpire a manganellate i lavoratori delle
aziende a.M. che manifestavano pacificamente
m difesa dei loro diritti conculcati dal padrone
e cioè dal gruppo monopolirE'tico F.LA.T., pro~
vocando la morte di un operaio, padre di fa~
miglia.

I sottoscritti ricordano che il dotto l' Alitto
non è nuovo ad imprese del genere, anche se
per fortuna in precedenza non si ebbero con~
seguenze mortali, e segnalano la profonda e le~
gittima indignazione della cittadinanza per si~
mill metodi incompatIbili con un regime civile
e democratico (205).

MONTAGNANI, LOCATELLI, COLOMBI,

MARIANI, RODA, ALBERGANTI, BANFL

lnterrogaziom
con nch'wsta d~ risposta .'Jcritta.

Al l\lhmstro àeila marina mercantile, per
conoscere l motivi per l quali ancora non è
stata accordata alla Società «Fenicia» di
Erice la lIcenza dI calare, nel corrente anno,
la tonnarella «Bonagia Soprana»; hcenza
che invece è stata eoncessa alla stessa SocIetà
annualmente dal 1949 al 1953.

E, pOlchè nell'Rmblente mteressato alla
qùestione è notorIa la circostanza che alle re~
more dI che trattasl abbiano influito aZlOl1l
oppositorie promosse mfondatamente da altra
impresa peschereccia concorrente la quale, fra
l'altro, pare abbia minacciato che non avrebbe
calato le proprie tonnare nel caso in cui I,j.
« Fenicis» fosse autorizzata a porre in eser~
cizio quena di «Bonagia Soprana»; il Mim-
stro interrogato vorrà fare conoscere se, ri~
scontrato nel comportamento di alcuna od
entrambe le imprese contendenti mire di smo~
data speculazione o peggio di rappresaglia,
non ritenga di intervenire autorevolmente con
misure atte ad imporre la messa in esercizio,
nei limiti delle possibilità consentiti daHa zona,
di tutte le tonnare di cui le due imprese COll~
correnti dispongono onde evitare che dalla ll~
lecita contesa ne scaturisca Il temuto e grave
danno per centinaia di lavoratori esposti al
rischio della disoccupazione e della fame (316).

ASARO.

Ai Ministri delle finanze e dell'agricoltura
e delle foreste, per conoscere quali provvedi.
menti intendano prendere per venire incon~
tra ai gravi danni prodotti dalle recenti ec~
cezionali nevicate agli oliveti ed ai frutteti,
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e soprattutto quali sgravi fiscali saranno con~
sentiti a favore dei piccoli proprietari coltiva~
tori diretti del Basso Molise, i quali, hanno
visto ridurre grandemente le possibilità del
futuri raccolti per i molti alberi di olivo e rIa
frutta abbattuti o spezzati da tal i perturba~
menti atmosferici (317).

MAGLIANO.

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
a quaJ.e punto trovasi ,la pratica, del Comune
di Camuccia (Arezzo) iniziata il 2 settembre
1950 per ottenere il contributo dello Stato,
in base alla legge 589 del 3 settembre 1945,
per 1e scuole nel capoluogo, il cui progetto fu
trasmesso in data 14 novembre 1950 dopo

approvazione della Giunta provinciale di Arez~
zo e del Provveditor.atò opere pubbliche di
Firenze (318).

BUSONI.

PRESIDENTE. Il Senato si riumrà nuo~
vamente in seduta pubblica, domani, vener~
dì 19 febbraio, alle ore 16, col seguente or~
dine del giorno:

Discussione sulle comunicazioni del Governo.

La seduta ~ tolta alle ore 18,2:;.

Dott. MAlUO IRGRÒ
DIrettore dell'UfficIO Resoconti


